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Descrizione degli indicatori e dei relativi valori 
Obiettivo 1 – coordinamento gestionale delle DPL

L’obiettivo deve svolgersi attraverso incontri tra staff regionale e staff provinciale, come previsto dalla stessa enunciazione  “secondo metodologie di azioni comuni e predefinite” 

Lo schema è il seguente:

La DRL concorda con la DPL presso la quale avverrà l’incontro tra lo staff regionale e quello provinciale il giorno in cui avrà luogo  la prima riunione, alla quale interverrà il Dirigente preposto della DRL, accompagnato dai Dirigenti responsabili dei Settori (nelle DRL a tre posizioni dirigenziali il cui incarico risulta conferito a un Dirigente) e dal responsabile dell’UO Risorse Umane e Affari Generali.

La DPL sarà presente con il Dirigente Preposto, i Dirigenti responsabili dei Servizi (nelle DPL a tre posizioni dirigenziali il cui incarico risulta conferito a un Dirigente) e i responsabili delle U.O.

L’incontro ha il senso di illustrare come si svolgeranno i lavori, le finalità, e concordare le date in cui ciascun componente dello staff regionale incontrerà il collega dello staff provinciale per le verifiche previste dal programma.

Nel corso della medesima mattina, sarà, altresì, organizzato un incontro con la rappresentanza sindacale interna cui sarà ulteriormente illustrato il programma di lavoro. 

Il responsabile dell’U.O. Risorse Umane e Affari Generali della DRL redigerà il verbale di riunione che, unitamente alla documentazione di cui si dirà, sarà trasmesso alla Direzione Generale Risorse Umane e Affari Generali.

Nei giorni seguenti, secondo un calendario d’incontri serrati, concordati tra i due staff, la visita procederà focalizzando due aspetti in particolare: l’analisi organizzativa rilevata nell’ambito di ciascuna U.O. e la verifica di alcuni atti, individuati secondo casualità.

La prima, l’analisi organizzativa, attraverso una puntuale verifica della distribuzione degli incarichi, delle risorse, delle dotazioni strumentali, delle modalità operative tende a porre in evidenza sostanzialmente: le criticità riscontrate, i correttivi proposti.

Ciascun componente lo staff regionale predispone e trasmette al Dirigente Preposto della DRL (nelle ipotesi di strutture a tre Dirigenti , tramite il Dirigente di Settore) la propria relazione di visita (secondo lo schema fornito dalla Direzione Generale). 

Le singole relazioni costituiscono la base per l’elaborazione, da parte del Dirigente Preposto della DRL,  della relazione finale  che sarà oggetto di illustrazione in un incontro conclusivo presso la DPL, incontro al quale parteciperanno i Dirigiento della DRL e della DPL e tutti i componenti dello staff provinciale. 

La relazione conclusiva predisposta dal Dirigente Preposto della DRL conterrà, oltre alla illustrazione delle questioni di maggiore interesse scaturite dall’analisi delle singole relazioni di staff, le proprie osservazioni e proposte, formulando l’invito ad adeguare l’organizzazione e/o le modalità operative di conseguenza. 

Nella giornata in cui è programmato l’incontro conclusivo, il Dirigente Preposto della DRL e il Dirigente Preposto della DPL incontreranno, per un breve scambio di idee, i rappresentanti delle parti sociali.

Della riunione con lo staff provinciale e successivamente con le parti sociali, sarà redatto un verbale dal responsabile dell’U.O. Risorse Umane e Affari Generali della DRL che sarà trasmesso alla Direzione Generale delle Risorse Umane e degli Affari Generali.

Riassumendo.

Terminata ciascuna visita programmata presso una DPL, la DRL trasmette alla Direzione Generale delle Risorse Umane e degli Affari Generali:

· copia del verbale di riunione dell’incontro di presentazione del programma di lavoro (primo giorno) e dell’incontro con le rappresentanze sindacali interne;

· copia della relazione conclusiva del Dirigente Preposto;
· copia del verbale di riunione dell’incontro nel quale avviene la presentazione della relazione finale e dell’incontro con le parti sociali.

Si rammenta che gli schemi di relazione e di verifica degli atti sono quelli presentati nel corso dei seminari realizzati nell’ambito dell’obiettivo “Azioni di supporto alla managerialità dei dirigenti”
Obiettivo 2 – Potenziamento dell’azione delle strutture, in relazione ai compiti, attraverso la realizzazione di iniziative finalizzate  all’ aggiornamento del personale in servizio   e  accoglienza degli ispettori neo-assunti
L’obiettivo si articola  in due diverse tipologie di azione che riguardano l’aggiornamento del personale in servizio e l’attività di accoglienza degli  ispettori di nuova assunzione.
Il primo versante di attività presuppone la definizione del piano di formazione per l’anno 2006 e, per il personale ispettivo, va riferito agli interventi definiti a livello nazionale dalla Direzione generale per l’attività ispettiva. 

L’”accoglienza” dei nuovi ispettori, finalizzata al loro  inserimento operativo  nelle strutture cui sono destinati, è percorribile nell’immediato e deve consistere in interventi  che illustrinole seguenti tematiche:
· ruolo e compiti degli ispettori, del lavoro;

· tecnica ispettiva;

· rapporti con gli Enti; 

· conoscenza del territorio di azione;

· la normativa in materia di tutela della riservatezza dei dati personali;

· la legge 241 e successive modifiche e integrazioni

· il contratto di lavoro  (CCNL, CCNI) e le relazioni sindacali

Si tratta, quindi,  della organizzazione e dell’attuazione di interventi  rivolti al personale ispettivo assegnato alle strutture  della regione che si realizzeranno  a livello provinciale, nel quadro di un coordinamento della DRL, in modo da facilitare l’inserimento delle nuove risorse e garantire loro

un approfondimento delle tematiche di base, legato all’operatività dell’ufficio.  
Obiettivo 3 –  attività di comunicazione  esterna e di informazione nelle scuole
L’obiettivo persegue il potenziamento delle attività di comunicazione nei confronti dell’utenza attraverso le modalità più idonee in relazione alle esigenze di informazione dei destinatari e alle possibilità  di ricorso alle nuove tecnologie da parte degli uffici. 
L’attività svolta dovrà tenere conto, per le strutture che ne sarannno interessate,  delle iniziative promosse dalla Direzione generale della comunicazione.

Le iniziative possono consistere  nella realizzazione e distribuzione di materiale originale sulle tematiche oggetto di specifiche iniziative (campagna informativa), in forma di  opuscolo, schede,  sintesi informative, audiovisivi, ecc. La distribuzione può essere realizzata attraverso la disponibilità del materiale realizzato dagli Uffici presso l’URP.  

L’obiettivo considera anche la realizzazione  di incontri con gli studenti, finalizzati alla diffusione delle conoscenze sulla normativa posta a tutela della sicurezza sui luoghi di lavoro in modo da garantire consapevolezza dei propri diritti ai minori che rappresentano, soprattutto in alcune realtà territoriali, i soggetti deboli a rischio di sfruttamento e irregolarità nel rapporto di lavoro.
Obiettivo 4 –  Potenziare l'attività di definizione dei ricorsi al Comitato regionale per i rapporti di lavoro attraverso la predeterminazione di indici di performance
                     L’obiettivo intende perseguire un incremento di effcicienza del 10% rispetto all’anno precedente attraverso l’ottimizzazione delle risorse. Se le risorse applicate si mantengono costanti, il recupero dell’efficienza avviene attraverso l’incremento del numero dei ricorsi definiti; se, invece, il numero di tali prodotti  si mantiene costante o decresce rispetto al 2005, il miglioramento della performance avviene attraverso una riduzione delle risorse applicate, in termini di tempo lavorato. 
Obiettivo 5 – partecipare alla realizzazione delle indagini censuarie sulle prestazioni erogate dai Comuni 
             L’obiettivo si propone di assicurare, da parte delle Direzioni regionali e provinciali interessate, gli interventi degli operatori  appositamente formati presso i Comuni al fine di concludere entro il mese di  maggio 2006 la  seconda  indagine censuaria e di avviare, entro l’anno in corso, la terza. 

Obiettivo 6 - ottimizzare  l’operatività dell’Ufficio legale e contenzioso attraverso la predeterminazione di indici di performance

                    L’obiettivo si propone l’incremento di efficienza del 10% rispetto all’anno precedente, misurabile attraverso la formula 

                                    ( rapporti/ risorse) anno 2006 =  ( rapporti/ risorse) anno 2005 x 1,10

                     Se le risorse applicate si mantengono costanti, il recupero dell’efficienza avviene attraverso l’incremento del numero dei rapporti definiti; se, invece, il numero di tali rapporti si mantiene costante o decresce rispetto al 2005, il miglioramento della performance avviene attraverso una riduzione delle risorse applicate, in termini di tempo lavorato.
Per rapporti definiti si intende il numero di ordinanze di archiviazione (O.A.) o di ingiunzione (O.I.) emanate a seguito dei rapporti degli ispettori del lavoro, presi in carico dall'Ufficio legale e contenzioso, trascorsi i termini per il pagamento della "sanzione in misura ridotta"  (restano, quindi, esclusi gli atti  degli Enti Previdenziali)

Le risorse sono riferite al personale incardinato nell’Ufficio Legale e Contenzioso,  addetto all’istruttoria e/o alla “definizione del rapporto”. Per il personale in part-time, ogni unità va rapportata al proprio orario di lavoro settimanale. Per il personale assegnato all'Ufficio legale e contenzioso nel corso dell'anno, ogni unità va rapportata al periodo in cui ha prestato servizio in detto Ufficio.

Obiettivo 7  - Ottimizzazione delle risorse finanziarie attraverso l’adozione di misure finalizzate al contenimento delle spese postali
L’obiettivo di intende raggiunto se le spese postali per l’anno 2006 si mantengono entro i limiti delle somme stanziate per lo stesso esercizio finanziario.
Obiettivo 8 – Ottimizzazione delle risorse finanziarie attraverso l’adozione di misure finalizzate al contenimento delle spese telefoniche rispetto all’anno 2005
 L’obiettivo si intende raggiunto se le spese telefoniche  per l’anno 2006 registrano un contenimento, rispetto a quelle dell’esercizio precedente, almeno  pari  alla precentuale che, per ciascuna DPL, viene definita a livello regionale , in modo che , per l’intera regione, la media di contenimento si attesti sul 40%
Obiettivo 9 – Potenziamento dell’ attività di vigilanza in materia di lavoro, legislazione sociale, igiene e sicurezza sul lavoro, anche in sinergia con gli Enti interessati, finalizzata al contrasto del fenomeno del alvoro sommerso ed irregolare 
L’obiettivo persegue il raggiungimento del !00% delle iniziative in materia di vigilanza rispetto a quelli individuati nella programmazione nazionale

Obiettivo 10 – potenziamento della funzione di pianificazione delle attività, prevedendo misure organizzative per la tempestiva individuazione di risorse da destinare alle verifiche amministrativo-contabili richieste dalle Direzioni generali
L’obiettivo è conseguito se, tenuto conto delle indicazioni pervenute dalle Direzioni generali, la struttura soddisfa al 100%  le verifiche richieste.
Obiettivo 11 - potenziare l’attività di conciliazione  delle controversie individuali instaurate ai sensi dell’articolo 410 c.p.c.
Il recupero di efficienza si calcola dal raffronto tra il rapporto pratiche/risorse del 2006 e lo stesso rapporto per l’anno precedente.
Vanno considerate le pratiche che trovano definizione nel corso dell'anno - con verbale di accordo totale o parziale, o mancato accordo - dinanzi alla commissione di conciliazione delle controversie nel settore privato, rapportate alla forza di lavoro impiegata. 
Quanto alla forza lavoro, è costituita dal personale effettivamente impiegato nell'attività di conciliazione. Per il personale in part-time ogni unità va rapportata al proprio orario di lavoro settimanale. Per il personale assegnato all'attività nel corso dell'anno, ogni unità va rapportata al periodo in cui è stata impiegata.
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